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Il viceministro a “Porta a Porta”:
«Spionaggio, è allarme democratico»

SAN GIULIANO di Puglia, Campomarino,

Termoli, Venafro, Isernia. Non è il Giro d'Ita-

lia. È Berlusconi che come un uomo solo al

comando batte il Molise tratturo per tratturo,

casa per casa, fami-

glia per famiglia. Per-

ché è qui che il Cava-

liere cerca la rivincita.

Dopo le politiche, questa è l'unica
regione dove si vota. Gli abitanti
sono pochi (300mila) gli elettori
ancora di meno (200mila), i risul-
tati della giunta uscente di centro-
destra catastrofici, ma bisogna ac-
contentarsi. Le piazze non sono
stracolme. L'entusiasmo è scarso.

L'unico molisano che sprizza sod-
disfazione per le performance del
Cavaliere è Michele Iorio, il gover-
natoreuscente.SiparlidiFinanzia-
ria, tasse, Irpef, Visco e Padoa
Schioppa, tuttopurdi fardimenti-
care i5annineridella suagestione
della Regione. Michele Iorio - me-
dico in aspettativa - è l'uomo più
incompatibile d'Italia. La sua è
una incompatibilità storica. Nell'
aprile 2001 venne eletto alla Ca-
mera,anovembreconquistòlaca-
rica di governatore, attese 14 mesi
e il ricorsodiuncittadinoprimadi
abbandonare Montecitorio. 14

mesi di doppio stipendio. Identi-
coscenariooggi.Elettosenatoreal-
le politiche non ha lasciato la pre-
sidenza della Regione, nonostan-
te una Corte d'Appello e il Senato
abbiano sancito la fin troppo ov-
via incompatibilità tra le due cari-
che. Ma con lui, la Giunta per le
elezioni di Palazzo Madama, è sta-
ta fin troppo generosa: l'11 otto-
bre gli ha concesso all'unanimità
30 giorni di tempo per optare tra
la poltrona di senatore e quella di
presidente di regione. E così, solo
l'11 novembre Iorio sarà costretto
a decidere. Cinque giorni dopo il
voto regionale, quando i molisani
avrannosceltoil futurogovernato-
re. Un capolavoro!
Intanto la macchina clientelare
che Iorio ha messo in piedi maci-
na milioni. La Regione soffre di
un deficitpauroso. Nel2005 i mo-
lisani hanno pagato 21 milioni di
euroditasse inpiù,mancanoi sol-
di per le infrastrutture (nel 2003 le
opere appaltate sono state inferio-

ri del 40% all'anno precedente), il
Molise ha sottoscritto obbligazio-
ni per 200 milioni di euro, di que-
sti 50 non sono stati mai utilizzati
mentre le casse regionali pagano
salatissimi interessi. L'occupazio-
ne è calata in un anno del 2,1%,
5mila giovani laureati negli ultimi
cinque anni hanno fatto le valige
e sono andati via. Un disastro, che
Iorio copre con i suoi sorrisi, le
strettedimanoesoprattuttolespe-
se folli. I molisani non sanno
quanto il loro presidente ha distri-
buito in consulenze. Ma sanno
che la sua segretaria personale co-
sta all'erario 6mila euro al mese,
sottratti ai fondi della ricostruzio-
ne del terremoto di San Giuliano,
chei suoiquattroconsigliericosta-
no 212 milioni l'anno, che per un
consulente del lavoro chiamato
da Sondrio hanno sborsato 50mi-
la euro per 70 consigli, che la Re-
gione paga un esperto in inquina-
mentoacustico cheha laveneran-
da età di 82 anni, al quale fa da

contraltare un giovane di anni 26,
chiamato, lui istruttore di nuoto,
ad occuparsi di Argentina: per
21mila euro.
Uno scialo, insomma, denunciato
dalla Corte dei Conti di Campo-
basso già nel 2003: «Se si vuole so-
pravviverecomesocietàcivilebiso-
gnerà porre un freno a sprechi e
inefficienze». Parole al vento, per-
ché nel frattempo la borsa si allar-
gava anche per soddisfare i biso-
gnideidirigenti regionali.Seidiret-
tori generali si vedono assegnati
27500 euro l'anno in più, due di-
rettori e cinque dirigenti entrano
nel «Commissariato per la ripresa
produttiva del Molise». Di questi
quattro - che già percepiscono
uno stipendio dalla Regione - in-
cassano 40mila euro di «gettone»,
un po' di meno gli altri tre che de-
vono accontentarsi di soli 15mila
euro a testa. Infine, il direttore ge-
nerale della Regione, Di Grezia
(candidato del centrodestra trom-
bato alle elezioni per il sindaco di

Campobasso) porta a casa altri
60milaeuro l'annoper il suo ruolo
di coordinatore della ricostruzio-
ne post-sismica.
Mal'Eldorado della spesa pubblica
non è finito, perché Iorio adora la
montagna: 100mila euro per la fe-
sta di Frosolone. E il bel mondo
dei salotti di destra: 198mila euro
più iva nel 2002 alla Sogecom di
Daniela Santanché per partecipa-
re alla manifestazione Convivium
di Milano. Una pacchia infinita
cheraggiunge il cloucon lasededi
Bruxelles: 1 milione e 300mila eu-
ro per 500 metri quadrati, e una
inaugurazionedacapogironelno-
vembre del 2005 con 200 invitati
portatidalMolise. Intanto,aCam-
pobassolaRegionespende5milio-
ni di euro ogni anno per gli affitti.
Chi paga? I molisani, che vivono
inunarealtàchehalaspesasanita-
riaprocapitepiùaltad'Italia e il re-
cord di ricoveri inappropriati,
94%. La sanità è una idrovora che
succhia l'80%delbilancioregiona-

le. Il debito è spaventoso. Nel
2001, prima dell'avvento dell'alle-
gro triplolavorista Iorioeradi 6mi-
lioni 218mila euro, cinque anni
dopo 500milioni e passa, patto di
stabilità violato e perdita secca di
20milionidieuro l'anno.Spendia-
mo troppo - ammette il centrode-
stra - perché abbiamo molti anzia-
ni.Vero,mainMolise(nascitebas-
see150milaultrasessantacinquen-
ni su324mila abitanti) su sei ospe-
dali ci sono sei reparti di pediatria
e solo due di geriatria. Quando si
dice la programmazione. E intan-
to la Regione ha cartolarizzato il
debito affidandosi alla Barclay's
Bank, che pagherà i creditori per i
prossimi vent'anni. Risultato una
montagna di interessi che intac-
cheranno il 5% del fondo sanita-
rio. Ma la nave va con soldi allegri
alle cliniche private, assunzioni di
amici e parenti dei rasdi centrode-
stra. E allora meglio parlare di Pro-
di e di Finanziaria per la rivincita
in salsa molisana.

«DICO NO alla miminizzazione
della vicenda degli accessi al-
l’anagrafe fiscale: è un allarme
democratico». Lo ha detto il vi-
ceministro dell’Interno, Marco
Minniti, nel corso della trasmis-
sione“PortaaPorta”di ieri sera.

«Quando ci troviamo di fronte -
haosservatoMinniti -adatti co-
sì invasivi, e scopriamo che so-
no state raccolte decine di pagi-
ne sulla posizione tributaria di
Prodi e poi quel materiale così
raccolto finisce per diventare

una notizia giornalistica, io mi
preoccupo». «È - ha poi aggiun-
to il viceministro - un quadro
preoccupante, non bisogna
stendere il velo della rimozio-
ne».
Sul tema dell’emergenza crimi-
nalità a Napoli, Minniti ha poi
dichiarato: «Sono perplesso sul-
l’ipotesi dell'invio dell’esercito.
Ilproblemanonèquesto. Ilpun-
to è come meglio usare le forze
dell'ordine».
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■ di Enrico Fierro inviato a Campobasso

Molise, sfida a Iorio
l’incompatibile uomo di Silvio
Berlusconi in cerca di rivincita spera nel governatore uscente

che lascia una sanità al disastro e una ridda di consulenti d’oro

Il viceministro Marco Minniti Foto Ansa

Il candidato alla presidenza della Regione Molise per il centrodestra Michele Iorio Foto Ansa
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